
ANBSC ….. COSI’ NON VA BENE !

IL VALORE DELLE RELAZIONI SINDACALI

Venerdì 27 aprile scorso si è svolta una riunione tra la delegazione di parte pubblica dell’Agenzia Nazionale
per l’Amministrazione e la destinazione di beni sequestrati  e confiscati  alla criminalità organizzata e le
Organizzazioni sindacali rappresentative.
All’ordine del giorno era prevista una discussione sullo stato di avanzamento delle attività finalizzate alla
costituzione del FUA.
Nell’introdurre la riunione, però, il prefetto Guessarian ci ha informato che nel Consiglio dei Ministri del
giorno prima era stato approvato, in via preliminare, il Regolamento dell’Agenzia.
Nel commentare la notizia ci ha anche evidenziato le difficoltà incontrate nel corso dell’iter di definizione
del provvedimento ma chiarendo che, alla fine, il risultato ottenuto era di piena soddisfazione per l’Agenzia e
per il suo personale malgrado una interlocuzione con altri soggetti (MEF e Interni) niente affatto facile né
scontata.
Pur  prendendo  atto  positivamente  della  comunicazione  le  OO.SS.  non  hanno  potuto  fare  a  meno  di
stigmatizzare  fortemente  il  comportamento dei  Vertici  dell’Agenzia  che  non hanno sentito  il  dovere,  in
questa fase importante e delicata, di condividere e informare le stesse sul percorso effettuato e di avere avuto
notizie sull’incardinamento del regolamento nel CdM dai lavoratori dell’Agenzia a loro volta informati da
fonti interne all’Amministrazione al corrente della vicenda.
Non è accettabile che informazioni di questa portata siano completamente sottratte al confronto con le
OO.SS. e trattate direttamente con il personale scavalcando e cancellando il ruolo di rappresentanza
dei lavoratori che ad esse viene assegnato.
Inoltre  auspicavamo  che  almeno  nel  corso  della  riunione  potessimo  avere  a  disposizione  il  testo  del
Regolamento approvato; purtroppo ciò non è avvenuto il chè ha reso tutta la riunione piuttosto surreale in
quanto eravamo chiamati a discutere di questioni piuttosto importanti senza il supporto di uno “straccio” di
documento a cui fare riferimento.
Risultava oltremodo incomprensibile la convocazione sulla costituzione del Fondo senza una proposta scritta
e senza capire come alcuni istituti potessero essere influenzati da quanto previsto nel Regolamento approvato
e a tutt’oggi a noi sconosciuto.  
Nel  corso  del  nostro  intervento  abbiamo  sottolineato  come  FP CGIL insieme  alle  altre  Organizazioni
sindacali  ha  sempre  tenuto,  ed  in  particolar  modo  in  questa  fase,  un  comportamento  di  estrema
collaborazione per arrivare a dare all’Agenzia una struttura solida e, in prospettiva, di forte impulso per il
raggiungimento degli importanti compiti istituzionali ad essa attribuiti; ma questo ha un senso ed un valore a
patto che ci sia reciprocità nelle relazioni sindacali altrimenti si aprirà, inevitabilmente, un periodo di forte
conflittualità che non aiuterà di certo la soluzione delle tante problematiche ancora sul tappeto.
Ci auguriamo che quanto avvenuto rappresenti  un “incidente di  percorso” facilmente superabile  con la
ripresa di una proficuo e positivo confronto tra le parti. 
Su queste basi la riunione è terminata lasciandoci con l’impegno dell’Amministrazione ad inviarci il testo del
regolamento  (che  invieremo  appena  ne  entreremo  in  possesso)  e  con  la  convocazione  della  prossima
riunione, salvo imprevisti, per il giorno 18 maggio p.v.
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